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Il Servizio Elettrico Nazionale offre alle 
aziende un’opportunità interessante. 
Per risparmiare fino a 200 euro in un 
anno è sufficiente sottoscrivere un 
contratto di fornitura in Tutela Simile 
con un fornitore da scegliere tra un 
elenco di accreditati per tale servizio. 
Per chi non ha mai voluto affrontare il 
mercato libero dell’energia, questa è 
una valida occasione per avvicinarlo 
con le più alte garanzie, fornite diretta-
mente dall’Autorità per l’Energia e con 
il supporto altamente qualificato dello 
Sportello Energia di Confartigianato 
imprese di Viterbo. 
Confartigianato è facilitatore accredita-
to di questa iniziativa a favore dei pro-
pri associati e fornisce gratuitamente 
informazioni, inoltre offre il proprio sup-

porto per ogni attività necessaria alla 
sottoscrizione di contratti di Tutela 
Simile, attivabili solo on line. 
Una vera opportunità di risparmio che è 
possibile estendere anche ai consumi 
domestici. 
Per avere informazioni è possibile con-
tattare gli uffici di Confartigianato im-
prese di Viterbo al numero 0761.33791 
o all’indirizzo e.mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 

Energia 

Risparmiare in Tutela Simile 
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Internazionalizzazione 

Dal Ministero dello Sviluppo 
Economico voucher l’export 

Aggiornata la Guida dell’Agenzia delle 
Entrate 2017 sulle agevolazioni fiscali 
per gli interventi di risparmio energetico 
sia per le singole unità immobiliari sia 
per le parti comuni degli edifici condo-
miniali. La guida descrive i vari tipi di 
intervento per i quali si può richiedere 
la detrazione e riassume gli adempi-
menti richiesti e le procedure da segui-
re per poterne usufruire. In particolare, 
le detrazioni sono riconosciute se le 
spese sono state sostenute per: 
- la riduzione del fabbisogno energetico 
per il riscaldamento; 
- il miglioramento termico dell’edificio 
(coibentazioni - pavimenti - finestre, 
comprensive di infissi); 
- l’installazione di pannelli solari; 
- la sostituzione degli impianti di clima-
tizzazione invernale. 
Per le spese sostenute dal 1° gennaio 
2015 al 31 dicembre 2017, l’agevola-
zione è prevista anche per l’acquisto e 
la posa in opera: delle schermature 

solari (indicate nell’allegato M del de-
creto legislativo n. 311/2006), fino a un 
valore massimo della detrazione di 
60.000 euro e di impianti di climatizza-
zione invernale dotati di generatori di 
calore alimentati da biomasse combu-
stibili, fino a un valore massimo della 
detrazione di 30.000 euro. 
Come è noto, la legge di bilancio 2017 
ha prorogato al 31 dicembre 2017, 
nella misura del 65%, la detrazione 
fiscale (dall’Irpef e dall’Ires) per gli in-
terventi di riqualificazione energetica 
degli edifici. 
La proroga riguarda anche la detrazio-
ne delle spese sostenute per l’acquisto 
e la posa in opera di schermature solari 
e di impianti di climatizzazione inverna 
le dotati di generatori di calore alimen-
tati da biomasse combustibili. 
Dal 1° gennaio 2018 l’agevolazione 
sarà sostituita con la detrazione (del 
36%) prevista per le spese relative alle 
ristrutturazioni edilizie. 

È stata invece prorogata al 31 dicem-
bre 2021 la detrazione per gli interventi 
sulle parti comuni degli edifici condomi-
niali e per quelli effettuati su tutte le 
unità immobiliari di cui si compone il 
singolo condominio. Inoltre, per questi 
interventi sono riconosciute detrazioni 
più elevate quando si riescono a conse-
guire determinati indici di prestazione 
energetica. In tal caso, infatti, sarà 
possibile usufruire di una detrazione del 
70 o del 75% da calcolare su un am-
montare complessivo delle spese non 
superiore a 40.000 euro moltiplicato per 
il numero di unità immobiliari che com-
pongono l’edificio. Anche gli Istituti 
autonomi per le case popolari possono 
beneficiare di queste maggiori detrazio-
ni per gli interventi realizzati su immobili 
di loro proprietà, adibiti a edilizia resi-
denziale pubblica. 
Infine, la guida approfondisce anche la 
possibilità per i contribuenti che si tro-
vano nella cosiddetta “not a x area”. 

Dall’Agenzia delle Entrate 

La guida su ecobonus 

Il Ministero dello Sviluppo Economico 
(MISE) anche quest’anno ha dato avvio 
alla seconda edizione dei voucher per il 
temporary export. Si tratta di contributi 
a fondo perduto per sostenere le PMI 
che vogliono potenziarsi nei mercati 
internazionali, attraverso il supporto di 
un TES (temporary export specialist). 
Sono previsti due tipologie di contributi: 
early stage (Euro 10.000 a fondo per-
duto a fronte di un contratto di servizio 
TES pari ad almeno a Euro 13.000, di 
cui Euro 3.000 a carico dell’azienda) ed 
advanced stages (Euro 15,000 a fondo 
perduto, a fronte di un contratto di ser-
vizio TES di almeno Euro 25.000, di cui 

Euro 10.000 a carico dell’azienda). 
L’azienda che riesce ad ottenere un 
aumento delle vendite all’estero pari o 
superiore al 15%, con l’advanced stage 
può ottenere un contributo aggiuntivo di 
ulteriori Euro 15.000. Possono usufrui-
re dei suddetti contributi le PMI con un 
fatturato di almeno Euro 500.000 in uno 
degli ultimi tre esercizi di bilancio. 
A partire dal 21 novembre è possibile 
compilare la domanda on-line sul sito 
del MISE. Le domande completate e 
firmate digitalmente potranno essere 
inviate  sul portale del MISE dalle ore 
10,00 del 28 novembre 2017 fino alle 
ore 16,00 del  1 dicembre 2017. 
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Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Lavoratori e RLS, formazione in partenza 
Confartigianato imprese di Viterbo 
propone per il prossimo 14 novembre 
l’inizio di un ampio percorso formativo 
rivolto ai lavoratori dipendenti e Rap-
presentanti dei Lavoratori per la Sicu-
rezza – RLS in base a quanto previsto 
dagli artt. 37 e 47 del D.Lgs 81/08 e 
s.m.i. e dal Nuovo Accordo Conferenza 
Stato Regioni del 21/12/2011. 
I vari percorsi formativi hanno l’obiettivo 
di dare risposta all’esigenza del datore 
di lavoro di adempiere agli obblighi 
normativi previsti dal D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.. 
Il ciclo formativo proposto dà inoltre la 
possibilità di provvedere all’obbligo di 
aggiornamento annuale per quei dipen-
denti che ricoprono già il ruolo di rap-
presentante dei lavoratori - RLS. 
Al termine di ogni percorso formativo 
specifico verrà rilasciato un attestato di 
partecipazione con valore legale che 
da diritto a proseguire l’incarico previ-
sto dalla normativa vigente. 
  

Per ricevere maggiori informazioni sul 
programma, orari e costi dell’attività 
formativa, si invitano gli interessati a 
prendere contatto con l’Ufficio Ambien-
te e Sicurezza di Confartigianato impre-
se di Viterbo ai n. 0761.337912/42. 
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Che tu sia un'impresa, un libero professionista o un privato, grazie alla partnership 
con Ifis possiamo darti il servizio Leasing Auto con caratteristiche molto vantaggio-
se: 
- durata fino a 72 mesi con possibilità di riscatto calcolato su misura per te 
- gamma completa di prodotti assicurativi come il furto incendio, l’assistenza, cri-
stalli, atti vandalici, collisione, kasko etc 
- servizio di tracciamento in collaborazione con le Forze dell'Ordine in caso di furto. 
 
E’ possibile chiamare gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo per avere tutte 
le informazioni: 
Tel. 0761.33791 
info@confartigianato.vt.it 

I servizi di Confartigianato 

Leasing in Confartigianato 
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Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 



Pagina 7 



Pagina 8 

Informazioni: Tel. 0761.33791 

Sempre più giovani entrano nel mondo 
del lavoro con il contratto 
di apprendistato. Da gennaio ad ago-
sto di quest’anno ne sono sta-
ti assunti 173.000. Un numero che ha 
quasi eguagliato i 181.000 nuovi con-
tratti a tempo indeterminato stipulati 
nello stesso periodo. 
E’ l’Ufficio studi di Confartigianato a 
certificare la riscossa dell’apprendistato 
grazie al quale, in soli 8 mesi, oltre 
1000 giovani under 30 al gior-
no hanno iniziato la loro esperienza nel 
mercato del lavoro. 
La rimonta di questo contratto arriva 
proprio nel momento in cui il Governo, 
nella Legge di bilancio, inten-
de incentivare l’occupazione giova-
nile con sgravi contributivi per i primi 3 
anni di contratto che per la prima volta 
si applicherebbero anche ai giovani che 
hanno svolto periodo di apprendistato. 
Il condizionale è d’obbligo poiché i 
dettagli della manovra economica non 
sono ancora noti. 
Quel che è certo, invece, è che l’ap-

prendistato si conferma una risposta 
alle nuove generazioni. 
“La realtà  – sottolinea il Presidente di 
Confartigianato Giorgio Merletti – ci 
dice che bisogna ripartire dall’appren-
distato per preparare i giovani ad en-
trare in un mercato del lavoro che ri-
chiede competenze tecniche evolute 
imposte dalla rivoluzione digitale. Gli 
interventi del Governo per l’occupazio-
ne giovanile devono quindi rilanciare 
questa ‘palestra’ in cui i giovani studia-
no e lavorano”. 
 
Secondo la rilevazione di Confartigia-
nato a trainare l’aumento di apprendisti 
è la Sardegna dove, da gennaio a 
luglio 2017, le assunzioni con questo 
tipo di contratto sono cresciute del 58 
per cento rispetto all’anno precedente. 
Balzo in avanti anche nel Friuli Vene-
zia Giulia che ha visto aumentare del 
49% il numero degli apprendisti. Sul 
podio anche la Puglia con quasi il 41 
per cento in più di contratti di apprendi-
stato avviati tra il 2016 e il 2017. 

Lavoro 

Boom degli apprendisti: 
in 8 mesi oltre 1000 
assunzioni al giorno 
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Sono aperte le iscrizioni dei corsi per 
apprendisti per la prima e seconda 
annualità. I corsi,  organizzati con la 
collaborazione di Confartigianato im-
prese di Viterbo, si svolgono a Viterbo 
e sono organizzati in dieci lezioni da 
quattro ore ciascuna. 
I percorsi formativi sono obbligatori per 
gli apprendisti e sono completamente 
gratuiti per tutte le piccole e medie 
imprese in quanto finanziati dalla Re-
gione Lazio. 
La durata del singolo corso è pari a 40 
ore, ma l’obbligo di frequenza è 

dell’80% (32 ore). Sono concesse, 
quindi, otto ore di assenza. 
 
Confartigianato imprese di Viterbo è a 
disposizione gratuitamente per l’iscri-
zione delle imprese e degli apprendisti 
al portale della Regione Lazio SAAP2. 
 
Per qualsiasi informazione è possibile 
rivolgersi allo sportello per l’apprendi-
stato dell’Associazione di categoria 
viterbese (Tel. 0761.33791 – E-mail: 
info@confartigianato.vt.it). 

Formazione 

Apprendistato, aperte le iscrizioni per i corsi 
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Dopo latte e grano, anche l’origine 
del pomodoro finisce in etichetta. Il 
Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali rende noto che i 
Ministri Maurizio Martina e Carlo Calen-
da hanno firmato il decreto intermini-
steriale per introdurre l'obbligo di 
indicazione dell'origine dei derivati 
del pomodoro. Il provvedimento intro-
duce la sperimentazione per due anni 
del sistema di etichettatura, nel solco 
della norma già in vigore per i prodotti 
lattiero caseari, per la pasta e per il 
riso. Il decreto si applica ai derivati 
come conserve e concentrato di pomo-
doro, oltre che a sughi e salse che 
siano composti almeno per il 50% da 
derivati del pomodoro. Il tema della 
trasparenza delle informazioni al con-
sumatore è un punto cruciale, l'Italia ha 
deciso di non attendere e fare in modo 
che i cittadini possano conoscere con 
chiarezza l'origine delle materie prime 
degli alimenti che consumano. Soprat-
tutto in una filiera strategica come quel-
la del pomodoro l'etichetta aiuterà a 
rafforzare i rapporti tra chi produce e 
chi trasforma. 
LE NOVITÀ DEL DECRETO 
Il provvedimento prevede che le confe-
zioni di derivati del pomodoro, sughi e 
salse prodotte in Italia dovranno avere 
obbligatoriamente indicate in etichetta 
le seguenti diciture: 
a) Paese di coltivazione del pomodoro: 
nome del Paese nel quale il pomodoro 

viene coltivato; 
b) Paese di trasformazione del pomo-
doro: nome del paese in cui il pomodo-
ro è stato trasformato. 
Se queste fasi avvengono nel territorio 
di più Paesi possono essere utilizzate, 
a seconda della provenienza, le se-
guenti diciture: Paesi UE, Paesi NON 
UE, Paesi UE E NON UE. 
Se tutte le operazioni avvengono nel 
nostro Paese si può utilizzare la dicitu-
ra "Origine del pomodoro: Italia". 
ORIGINE VISIBILE IN ETICHETTA 
Le indicazioni sull'origine dovranno 
essere apposte in etichetta in un punto 
evidente e nello stesso campo visivo in 
modo da essere facilmente riconoscibi-
li, chiaramente leggibili ed indelebili. I 
provvedimenti prevedono una fase per 
l'adeguamento delle aziende al nuovo 
sistema e lo smaltimento completo 
delle etichette e confezioni già prodot-
te. 
IN VIGORE FINO A PIENA ATTUA-
ZIONE REGOLAMENTO UE 1169 
Il decreto decadrà in caso di piena 
attuazione dell'articolo 26, paragrafo 3, 
del regolamento (UE) n. 1169/2011 che 
prevede i casi in cui debba essere 
indicato il paese d'origine o il luogo di 
provenienza dell'ingrediente primario 
utilizzato nella preparazione degli ali-
menti, subordinandone l'applicazione 
all'adozione di atti di esecuzione da 
parte della Commissione, che ad oggi 
non sono stati ancora emanati. 

Alimentazione 

Arriva l’obbligo di indicazione dell’origine 
in etichetta per i derivati del pomodoro 
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I lavori in quota possono esporre i lavo-
ratori a rischi particolarmente gravi per 
la loro salute e sicurezza. Il riferimento, 
in particolare, è ai rischi di caduta 
dall’alto che rappresentano una per-
centuale elevata del numero degli infor-
tuni, soprattutto per quello che riguarda 
gli infortuni mortali. 
L’art. 107 del D.Lgs. 81/08 definisce il 
lavoro in quota “l’attività lavorativa che 
espone il lavoratore al rischio di caduta 
da una quota posta ad altezza superio-
re a 2 metri rispetto ad un piano stabi-
le”. 
Qualora non siano state adottate misu-
re di protezione collettiva, considerate 
comunque come prioritarie dal legisla-
tore, è necessario prevedere l’uso di 
sistemi di arresto di caduta, descritti 
dall’art. 115 dello stesso testo. 
L’art. 77 impone infine l’obbligo di for-
mazione ed addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI di III 
categoria, categoria che ricomprende i 
dispositivi di arresto caduta, per tutti i 
lavoratori che ne debbano fare uso.  
Confartigianato imprese di Viterbo ha 
in programma un corso di formazione 
ed addestramento per la sicurezza dei 
lavori in quota della durata di 8 ore con 
una parte teorica e da un addestra-
mento pratico durante il quale ai corsi-
sti sarà richiesto di dimostrare il loro 
livello di comprensione dei contenuti 

del programma di addestramento. 
Il corso è in programma il prossimo 10 
novembre. 
 
A CHI È RIVOLTO 
Il corso è rivolto agli addetti, responsa-
bili e preposti a lavori che comportino 
rischi di caduta dall’alto (lavori in quo-
ta). 
 
SEDE DEL CORSO 
Il corso si svolge per la parte teorica 
presso Confartigianato imprese di Vi-
terbo in Via I. Garbini, 29/g,  per la 
parte pratica presso un cantiere. 
 
VALIDITA’  
5 anni, con aggiornamento per la sicu-
rezza nei lavori in quota quinquennale 
tramite una formazione di minimo 4 ore 
suddiviso da un parte teorica e da un 
addestramento pratico. 
 
Pertanto per tutte quelle aziende in cui 
sarà necessario valutare la propria 
situazione dal punto di vista della for-
mazione, alla luce delle novità normati-
ve introdotte, Confartigianato imprese 
di Viterbo vi invita e prendere contatti  
con il proprio Ufficio Ambiente e Sicu-
rezza ai numeri 0761.337912/42 per 
ricevere tutte le informazioni necessa-
rie su programmi e modalità di iscrizio-
ne. 

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Lavori in quota e DPI di 3° categoria, 
in partenza i corsi di formazione 

Sono numerose le convenzioni riserva-
te alle imprese iscritte a Confartigianato 
ed in possesso della tessera associati-
va 2017. Le convenzioni fornisco-
no opportunità esclusive e vantaggi 
diretti sotto forma di riduzioni di prezzo, 
facilitazioni all’utilizzo e quindi risparmi 
di tempo, e individuazione delle migliori 

soluzioni tra quelle presenti sul merca-
to.  
La convenzione con Buffetti Centro 
Ufficio Srl di Viterbo offre ai soci di 
Confartigianato sconti che vanno dal 5 
al 15% su timbri, cartoleria, cancelleria, 
toner (Viterbo, Via Falcone e Borsellino 
23). 

I vantaggi Confartigianato 

Buffetti, vantaggi per i soci 
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Si informa che nella Gazzetta Ufficiale 
numero 254 del 30 ottobre 2017 è stata 
pubblicata la delibera 7/2017 del Comi-
tato Centrale dell'Albo sul contributo 
che gli autotrasportatori in conto terzi 
devono pagare per il 2018. 
Il Comitato centrale dell'Albo degli Au-
totrasportatori ha deciso di mantenere 
anche per il 2018 gli stessi importi del 
2017. Il pagamento delle quote deve 
avvenire dal 31 ottobre 2017 ed entro il 
31 dicembre 2017 unicamente attraver-
so la procedura telematica nella appo-
sita funzione presente sul si-
to www.alboautotrasporto.it del Ministe-
ro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
tramite carta di credito Visa, Master-
card, carta prepagata PostePay o Po-
stePay Impresa, conto corrente Banco-
Posta on line, per l'importo visualizzabi-
le sul sito stesso e seguendo le istru-
zioni in esso reperibili. 
La delibera 7/2017, prevede gli importi 
da pagare per il 2018 che sono deter-
minati da tre componenti una quota 
fissa uguale per tutte le imprese di 30 
euro, più una quota variabile sulla base 
del numero di veicoli in dotazione 
all'impresa, secondo il seguente sche-
ma: 
 
Imprese iscritte all'Albo con numero di 
veicoli da 2 a 5: Euro 5,16  
Imprese iscritte all'Albo con numero di 

veicoli da 6 a 10: 10,33 Euro  
Imprese iscritte all'Albo con numero di 
veicoli da 11 a 50: 25,82 Euro 
Imprese iscritte all'Albo con numero di 
veicoli da 51 a 100: 103,29 Euro  
Imprese iscritte all'Albo con numero di 
veicoli da 101 a 200: 258,23 Euro  
Imprese iscritte all'Albo con numero di 
veicoli superiori a 200: 516,46 Euro 
Una terza componente della quota, che 
si somma alle precedenti, dipende dai 
veicoli in dotazione all'impresa che 
hanno massa superiore a 6 tonnellate, 
secondo il seguente schema: 
per ogni veicolo, dotato di capacità di 
carico, con massa complessiva tra 
6,001 ed 11,5 ton, nonché per ogni 
veicolo trattore con peso rimorchiabile 
da 6,001 ad 11,5 ton: Euro 5,16 
per ogni veicolo dotato di capacità di 
carico con massa complessiva tra 
11,501 e 26 ton, nonché per ogni vei-
colo trattore con peso rimorchiabile da 
11,501 a 26 ton: Euro 7,75 
per ogni veicolo dotato di capacità di 
carico con massa complessiva superio-
re a 26 ton, nonché per ogni trattore 
con peso rimorchiabile oltre 26 ton.: 
Euro 10,33 
 
Come ogni anno l’ufficio trasporti della 
Confartigianato imprese di Viterbo è a 
disposizione per ogni chiarimento, 
0761.337910. 

Trasporti 

Albo Autotrasporto: quote 2018 
Pubblicata in G.U. la delibera con gli importi 

Confartigianato Imprese e Italo hanno 
stipulato un accordo che offre la possi-
bilità alle Imprese associate di viaggia-
re a condizioni di particolare favore. 
Viene riconosciuto un importante 
sconto sui biglietti ferrovia-
ri ITALO, calcolato sulle tariffe Base ed 
Economy e per tutti gli ambienti Smart, 

Prima e Club. 
 
 Per usufruire della convenzione, le 
imprese interessate dovranno rivolgersi 
esclusivamente all’agenzia di viaggio 
Artquick autorizzata all’emissione dei 
biglietti alle tariffe dedicate al Sistema 
Confartigianato Imprese. 

I vantaggi Confartigianato 

Italo, viaggiare con lo sconto 


